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Nonostante l'approvazione da parte del Consiglio dei ministri 

Dopo un mese i l governo non pubblica 
i decreti sui poteri delle Regioni 

Col pretesto del «coordinamento» formale dei testi sembra si tenti una manipolazione su punti sostanziali - Questo 
ritardo è aggravato dai rinvio al 1° aprile del trasferimento delle funzioni amministrative - Il silenzio del governo 

Il Ministero: 
il progetto 

Ansaldo per 
la centrale 

ACEA è migliore 
e più conveniente 
Il progetto dell'Ansaldo Mec

canico Nucleare (liti) per la 
centrale termo elettrica clol-
l'ACEA a Valle Galena (Roma) 
ba un livello tecnico largamen
te superiore a quello rilevato 
nei progetti delle altre industrie 
concorrenti: così si afrenna ne
gli ambienti del ministero delle 
Partecipazioni Statali, in rela
zione alle notizie che attribui
scono alla ACEA la decisione di 
assegnare ad un gruppo tedesco-
occidentale la commessa di 
100 miliardi di lire per costruire 
la grande centrale termo elettri
ca (1.000 MW). 

La proposta dell'Ansaldo Nu
cleare se correttamente con
frontata con gli altri progetti 
— tenuto conto delle diverse 
caratteristiche e prestazioni dei 
macchinari e degli impianti da 
costruire — pone in evidenza — 
rileva ancora il ministero — 
un suo netto vantaggio compe
titivo anche sul piano econo
mico: « a) di là. quindi, di con
siderazioni sull'importanza del
la commessa per gli ulteriori 
sviluppi di questo settore fon
damentale dell'industria italia
na la decisione dell'ACEA ap
pare incomprensibile, proprio 
sul piano dell'effettivo conte
nuto tecnico economico delle of
ferte presentate >. 

Il ministero delle Partecipa
toci Statali è comunque inter
venuto « tempestivamente, ripe-
I irtamente e pressantemente »: 
c'a una documentazione che ri-
pale alla fine dell'estate del 70 
risulta infatti che lo stesso ti
tolare del dicastero chiedeva il 
sollecito intervento di autorità 
competenti per facilitare l'asse
gnazione della commessa ali An
saldo Meccanico Nucleare. 

Manifestazione 

operaia e 
antifascista 
a Venezia 

per la SAVA 
VENEZIA. 5. 

Nelle fabbriche, in città, in 
tutta la provincia veneziana 
crescono le iniziative unitarie, 
dei sindacati e delle forze po
litiche antifasciste, in vista del
la manifestazione di domenica 
prossima (9 gennaio) a Mestre. 
nel corso della quale, con i 
dirigenti sindacali prenderà la 
parola il sindaco di Venezia 

La manifestazione è stata 
promossa dai sindacati operai 
come momento della continuità 
e dello sviluppo della lotta con
tro la ristrutturazione capita
listica di Porto Marghera. per 
uno sviluppo economico alter
nativo alle scelte monopolisti
che. nella cui linea va la lot
ta di massa contro l'attacco pa
dronale all'occupazione e alle 
conquiste operaie. 

La manifestazione di dome
nica vuole anche essere una 
risposta antifascista alla gra
vissima provocazione compiuta. 
alcune notti or sono, da giovi
nastri missini (che stranamen
te continuano a rimanere igno
ti) che hanno tentato di incen
diare la tenda installata in piaz
za Ferretto a Mestre dai lavo
ratori della Sava. 

Altri messaggi 
di condoglianze 

alla famiglia 
Scoccimarro 

Ai familiari del compagno 
Mauro Scoccimarro sono con
tinuati a pervenire numerosi 
telegrammi e lettere di con
doglianze. 

Citiamo, fra i tanti, quelli di 
Lucio Luzzatto, di Giuseppe 
Polla, di Epicamo Corbino, 
di Silvio Gava, del presiden
te del Consiglio regionale pie
montese. del presidente del 
Gruppo socialista del Parla
mento europeo Francis Vals, 
dei senatori Tullia Carettoni. 
Anderlini e Simone Gatto del
la Sinistra indipendente, del 
sottosegretario di Stato alla 
Difesa Marino Guadalupi. 

Al Comitato centrale del 
PCI è pervenuta questa let
tera del compagno N. Ryikov, 
ambasciatore dell'URSS a Ro
ma: « Cari compagni, su Inca
rico del CC del PCUS vi in
vio le condoglianze più pro
fonde per la scomparsa del 
compagno Mauro Scoccimarro, ' 
eminente esponente e mem
bro della Direzione del Par
tito Comunista Italiano, uno 
dei fondatori e combattenti 
valorosi del PCI. Prego di tra
smettere condoglianze sincere 
alla famiglia dello scompar
so». 

RINGRAZIAMENTO 
La compagna Maria Baronci

ni Scoccimarro profondamen
te commossa per la viva soli
darietà dimostratale, nell'im
possibilità di farlo singolar
mente, ringrazia tutti I com
pagni e gli amici che, con il 
foro affetto, hanno partecipa
to al grande dolore per la per
dita del 3U0 Mauro. 

A un mese di distanza dal
la approvazione da parte del 
Consiglio dei ministri dei pri
mi sette decreti delegati per 
il trasferimento dei poteri 
alle Regioni (e a dieci gior
ni dall'approvazione degli ul
timi tre) il testo dei decreti 
stessi non è stato ancora re
so noto. La pubblicazione sul
la Gazzetta Ufficiale non è 
tuttora avvenuta. 

Questo ritardo è grave per
chè alla pubblicazione dei 
decreti viene subordinata la 
stessa attività legislativa del
le Regioni e quindi il pieno 
funzionamento degli organi 
regionali II ritardo assume 
un peso ancora più negativo 
perchè allo stesso tempo il 
governo ha emanato un de
creto che rinvia al 1. aprile 
il trasferimento alle Regioni 
delle funzioni amministrative. 

La pubblicazione degli un
dici decreti delegati, sulle di
verse materie attribuite dal
la Costituzione alle Regioni, 
è importante perchè si tratta 
di verificare se il governo 
ha risposto appieno o meno 
alle esigenze di decentramen
to e di autonomia espresse 
dalle assemblee regionali, in 
occasione dei dibattiti consi
liari sugli schemi dei decreti 
preparati dal ministero per 
l'attuazione delle Regioni. 

Dal momento, quindi, che la 
pubblicazione dei decreti ac
quista questa dimensione poli
tica. sono legittimi, a questo 
punto, alcuni allarmanti in
terrogativi sui motivi reali 
che stanno dietro questo ri
tardo T tempi circa la pub
blicazione dei decreti stanno 
forse costituendo l'ultima oc
casione di un rinnovato attac
co alle funzioni ed ai poteri 
delle Regioni? Non è un mi
stero per nessuno che. nel 
corso delle discussioni nelle 
assemblee regionali sui de
creti preparati dal governo, 
ci si è scontrati con una li
nea governativa di resisten
za ad un completo trasferi
mento di poteri alle Regioni, 
di mantenimento, invece, di 
una serie di poteri e di fun
zioni agli organismi centrali 
statali. E sembra che que
sta linea stia tentando, pro
prio in questa fase, nuove 
sortite. Il ritardo prolungato 
e inspiegabile avvalora infat
ti una serie di voci diffuse 
negli ambienti politici secon
do cui in realtà i decreti 
sarebbero stati approvati dal 
Consiglio dei ministri ma suc
cessivamente modifiche dei 
loro contenuti, limitative del
le competenze regionali, sa
rebbero state apportate, sot
to il pretesto del perfezio
namento e del « coordinamen
to » tecnico formale dei testi. 

E' su questo problema che 
una precisazione del governo 
sarebbe opportuna, accompa
gnata naturalmente dalla sol
lecita pubblicazione sulla Gaz
zetta Ufficiale. " 

Il ministero per l'attuazio
ne delle Regioni si è invece 
affrettato a inform.-re che il 
rinvio a) primo aprile del tra
sferimento dei - poteri ammi
nistrativi era stato concor
dato con i rappresentanti re
gionali. Questa affermazione 
in realtà non è esatta. 

Nessuna consultazione effet
tiva si è avuta infatti, a que
sto proposito, con le Regioni, 
singoli rappresentanti delle 
quali sono stati invece infor
mati che il governo — non 
essendo stato in grado di 
prendere tempestivamente le 
misure per il trasferimento 
organico del personale e de
gli uffici — intendeva attua
re lo slittamento. Il fatto che 
non vi siano state opposizio
ni a questa decisione, dive
nuta inevitabile a causa dei 
ritardi governativi, non si
gnifica certo che essa sia 
stata concordata con le Re
gioni. 

Anzi, nella situazione attua
le, la nota del ministero per 
l'attuazione delle Regioni ap
pare semmai significativa pro
prio per il silenzio che essa 
osserva sulla questione del 
ritardo grave ed allarmante 
frapposto alla pubblicazione 
dei decreti di trasferimento. 
tenuto conto che proprio alla 
data di pubblicazione dei de
creti è condizionata la pote
stà legislativa delle Regioni 
nelle materie di loro compe
tenza. 

Intanto tutti i problemi con
nessi all'inizio della attività 
legislativa delle Regioni, alla 
organizzazione ed alla auto
nomia funzionale delle assem
blee ed al rapporto tra le 
Regioni e la PAI TV verran
no discussi ne! corso di una 
riunione dei presidenti e dei 
componenti gli uffici di pre
sidenza delle Regioni a sta
tuto ordinario. Tale riunione 
si svolgerà l'il gennaio a 
Firenze, nel palazzo Medici 
Riccardi. 

NAPOLI: PERICOLO DI SMOTTAMENTO i^^lSTSilSi 
bera, la sera del 29 novembre scorso si verificò una improvvisa voragine. Sembrava una 
cosa di piccole proporzioni, e invece, scavando, ci si è accorti che era una cosa seria. Ci 
si è trovati di fronte, cioè, ad un terrapieno profondo una quindicina di metri e comple
tamente «inibito» d'acqua: per mesi, un < fognolo » privato aveva perduto acqua, lascian
dola defluire nel sottosuolo. Per fortuna, il segno premonitore del 29 novembre è stato giusta
mente interpretato da alcuni vigili urbani: altrimenti si sarebbe avuto uno smottamento di 
ampie proporzioni e dalle conseguenze assai gravi. NELLA FOTO: la voragine in via 
Mascagni a Napoli. 

Pubblicata la relazione della senatrice Carettoni, presentatrice del progetto 

Divorzio : la nuova legge 
in commissione al Senato 

I tempi e i modi per l'esame della proposta in Parlamento — L'I 1 gennaio la Corte 
cos'ituzionale oiudica sulla legittimità del referendum abrogativo della legge in vigore 

La proposta di legge sulla 
« nuova disciplina dei casi di 
scioglimento del matrimonio», 
il cui testo era stato elaborato 
concordemente da tutti 1 par
titi laici, dal PCI al PLI. ed 
era stato presentato al Se
nato dalla sen. Tullia Caret
toni (della - sinistra indipen
dente), è stato assegnato alla 
commissione Giustizia dell'as
semblea di palazzo Madama. 
La data di inizio dell'esame 
del provved'mento potrà es
sere stabilita soltanto 11 18 
gennaio prossimo, quando ri
prenderà l'attività parlamen
tare. Ma è evidente che sia 
questa data, sia 1 tempi e i 
modi del cammino parlamen
tare della nuova legge sul di
vorzio dipendono dalla volon
tà e dal senso di responsabi
lità democratica e nazionale 
di determinate forze politiche, 
e in particolare della DC. 

Conclusa la vicenda della 
elezione presidenziale, la que
stione del referendum e dei 
modi per evitarlo si pone, se-
condo quanto hanno dichia
rato diverse forze politiche, 
tra l problemi centrali della 
lotta politica. Anche le sca
denze sono ormai molto rav
vicinate. L'U genna'o prossi
mo la Corte costituzionale si 
riunirà in camera di consi
glio per giudicare della co
stituzionalità o meno della ri
chiesta di sottoporre a refe
rendum abrogativo la legge 
vigente sul divorzio. La rela
tiva sentenza dovrà essere 
pubblicata entro il 10 feb
braio. 

Non è la prima volta che 
la Corte costituzionale affron
ta la questione del divorzio. 
Già il 5 luglio 1971. Infatti, 
in una sentenza di grande ri
lievo, rispondendo ai quesiti 
sollevati a proposito di alcu-

Dopo lo scioglimento dall 'alto dei consigli direttivi 

A Napoli sei sezioni democristiane 
occupate per protesta contro Gava 
Il segretario provinciale democristiano, f igl io del ministro, aveva nominato commis
sari di sua fiducia — In crisi la vecchia gestione clientelare della destra del partito 

Per l'esame delle gigantografie 

Caso Pinelli: domani 
nuovo vertice dei periti 

MILANO. 5 
Venerdì mattina, alle 11,30, 

nuovo vertice dei periti e 
dei consulenti di parte allo 
istituto Gaetano Pini per e-
saminare le nuove gigantogra
fie della > colonna vertebrale 
di Pinelli. Alla riunione par
teciperanno anche il giudice 
istruttore Gerardo D'Ambro
sio e gli avvocati difensori e 
di parte civile. Oltre all'esame 
delle gigantografìe, i periti 
dovranno anche stabilire se il 
manichino messo a disposizio
ne dall'Alfa Romeo è utiliz
zabile o meno per l'esperi
mento giudiziale. 

Si ricorderà che le prime 
gigantografie vennero ordina
te dal dott. D'Ambrosio dopo 
una riunione che si svolse ai-
l'istituto di medicina legale 
dell'università di Pavia. Fu 
una decisione opportuna, giac
ché consenti di rilevare la 
presenza di una frattura al
l'epistrofe© (la seconda ver
tebra cervicale) non riscon

trata dalla precedente perizia. 
Dai periti, inoltre, venne sta
bilito che la frattura si era 
sicuramente verificata quan
do Pinelli era ancora in vita. 
La conferma della lesione da
ta dalle gigantografie ha ac
quistato cosi un significato 
di rilevante importanza. 

Se la lesione fosse stata pro
vocata prima della caduta si 
avrebbe la prova che Pinelli 
è stato duramente percosso 
nel corso dell'interrogatorio 
che si concluse co nla precipi
tazione dalla finestra del 
quarto piano della questura. 

n prof. Del Carpio, diretto
re dell'Istituto di medicina 
legale dell'Università di Pa
lermo, ha dichiarato, dopo la 
ultima riunione dei periti che 
le perplessità che nutriva sul
la tesi ufficiale del suicidio 
a hanno trovato conferma ». 
Agli elementi, già oggetto di 
esame, è possibile se ne ag
giungano altri dopo il verti
ce di dopodomani. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 5. 

Quando 11 signor Vincenzo 
Diretto -— costruttore edile, 
uomo di fiducia del segre
tario provinciale della DC An
tonio Gava, e (in quanto è 
l'una e l'altra cosa messe in
sieme) commissario straordi
nario per la gestione della se
zione democristiana del quar
tiere Soccavo — si è presen
tato ieri sera per prendere 
possesso dell'incarico ha dovu
to rinunciare a mettere pie
de nella sede, che era stata 
ormai «occupata» dal consi
glio direttivo esautorato. 

La stessa sorpresa sarebbe 
toccata ai commissari desi
gnati per le sezioni di Mergel-
lina e Posillipo e di Chiaia, 
S. Ferdinando e Montecalva-
rio, se fossero andati a com
piere 11 medesimo atto di 
insediamento: anche qui i co
mitati direttivi sciolti la set
timana scorsa presidiano le 
sedi. La rivolta anti-Gava do
vrebbe estendersi nei pros
simi giorni ad altre delle 43 
sezioni che la giunta commis
sariale cittadina (nominata 
« provvisoriamente » tre anni 
fa da Gava dopo aver sciol
to il comitato cittadino) ha 
« ristrutturato », unificandole 
e riducendole a 20. poste sot
to il controllo di 16 «com
missari ». ' 

Questi sono stati tutti scel
ti tra le correnti di maggio
ranza dorotei, fanfaniani, ta-
vianei, cui si sono aggiunti 

Sul riordinamento della pubblica amministrazione 

Frattura all' interno 
del sindacato DIRSTAT 

Costituita una corrente di opposizione alla linea cor
porativa degli alti burocrati avallata dal governo 

Nel corso della prossima 
riunione del direttivo della 
Dirstat, una organizzazione fra 
le più corporative e conser
vatrici il cui obiettivo princi
pale è quello di difendere i 
privilegi di casta di alcuni 
grossi funzionari direttivi del
lo Stato, verrà annunciata uf
ficialmente la costituzione di 
una corrente di opposizione 
alla linea che è stata segui
ta dalla attuale segreteria, «(ri
volta — come affermano I pro
motori della nuova corrente — 
palesemente a sostenere gli 
Interessi particolari di un ri
stretto numero di alti fun
zionari, tra 1 quali alcuni de
gli stessi estensori materiali 
dello schema di provvedimen
to governativo predisposto In 
violazione ed al di là del li
miti della delega contenuta 
nell'art. 16 della legge nume
ro 775» (che riguarda il rias
setto delle carriere ed II rior
dinamento della Pubblica am
ministrazione). • 

La corrente di opposizione 

che ha assunto la denomina
zione di «Nuova dirigenza» 
chiede la immediata convoca
zione del congresso naziona
le della categoria «più volte 
rinviato senza valide giustifi
cazioni e postula la riapertu
ra delle trattative con il go
verno per una profonda re
visione dello schema di de
creto già predisposto, al fine 
di renderlo conforme ai prin
cipi informatori della legge 
delega e all'interesse genera
le della collettività». 

Uno dei dirigenti della cor
rente, il dott Angelo Visoc-
chi, in una dichiarazione, af
ferma che « la creazione di una 
super-carriera, là dove sono 
previste soltanto delle funzio
ni dirigenziali, la moltiplica
zione delle attuali qualifiche 
in luogo della loro riduzio
ne, il mantenimento di gra
di gerarchici che nulla più 
hanno di funzionale, la de
terminazione aprioristica del 
livelli e del numero del diri
genti, l'attribuzione senza in

dagine di merito delle quali
fiche dirigenziali ad impiega
ti che non svolgono le fun
zioni corrispondenti, rappre
sentano gli aspetti macrosco
pici di un disegno inteso a 
creare una casta di privilegia
ti in grado di consolidare 
per un altro ventennio la 
struttura gerarchica del 1923, 
responsabile principale della 
crisi amministrativa in atto». 

Dopo un duro giudizio sul 
provvedimento amministra
tivo predisposto dagli uffici 
del ministro Gaspari e che 
«viola la lettera e lo spirito 
dell'art. 16 della legge delega» 
il dirigente della nuova cor
rente conclude: « Purtroppo 
la fregola, che alcuni alti fun
zionari hanno di realizzare 
antiche ed a volte giustifica
te aspirazioni economiche, ri
schia di farci perdere l'unica 
occasione che il Parlamento ci 
ha dato per dare l'avvio ad 
una seria, onesta riforma del
le strutture amministrati
ve del Paese». 

esponenti locali che si defi
niscono morotei e forza no-
visti, ma con una collocazio
ne particolare nella mutevo
le geografia politica della DC 
napoletana, meno uno, appar
tenente alla corrente di «ba
se», che ha rifiutato l'inca
rico conferitogli 

La «guerra della ristruttu
razione » esplosa in queste set
timane a cavallo tra il Natale 
e il Capodanno non è altro 
che la conseguenza inevitabi
le dei conflitti sviluppatisi al 
livello campano nella DC con 
11 prodursi di laceranti con
traddizioni al momento della 
entrata in funzione delle Re
gioni. 

Siamo nell'estate del 70: 
rotti i confini delle zone di 
influenza provinciali (dorotei 
a Napoli, fanfaniani a Caserta. 
Donomiani a Benevento, sini
stra di base ad Avellino e 
Salerno), nella DC non rie
scono a ricomporsi più equi
libri stabili; il che inaspri
sce gli scontri per la forma
zione del governo regionale. 

A subire 11 colpo duro è 
proprio il gruppo Gava a Na
poli, dopo la perdita di pre
stigio per il mancato raggiun
gimento (Inverno *70) dello 
obiettivo di presidente della 
Regione, che il rampollo nu
mero 1 del ministro si era da 
lungo prefisso. Decide perciò 
di piendere tempo per rimet
tere a posto i cocci di una 
supremazia incrinata, provo
cando per tutto l'anno "71 rin
vìi a catena del congresso re
gionale, di quello provinciale, 
di quello cittadino. Sicché og
gi il partito ha una gestione 
provvisoria, o statutariamen
te scaduta da un pezzo. In 
tutte le sue istanze. Ma men
tre nella provincia di Napoli 
Gava riesce a mantenere tut
ti buoni e a conservare il con
trollo della situazione, nella 
città le cose stanno diversa
mente: su 43, circa una ven
tina sono le sezioni sulle qua
li non può fare affidamento. 
In queste condizioni come af
frontare l'alea di un congres
so provinciale e di quello re
gionale quando finalmente do
vessero tenersi? 

Ai precedenti rischi, peral
tro, se ne aggiunge un altro: 
l'entrata in funzione di un 
nuovo istituto democratico 
con il decentramento ammi
nistrativo, per il quale sabato 
vi sarà l'insediamento ufficia
le dei 411 consiglieri di quar
tiere componenti I 20 centri 
civili circoscrizionali. Per ol
tre sei anni sono stati evi
tati, rinviati, boicottati que
sti consigli di quartiere; ora 
ci sono e l'esperienza già fat
ta con l'entrata in funzione 
della Regione scotta ancora. 
Gava coglie la palla al balzo 
e afferma che è venuto II mo
mento di procedere alla fa
mosa «ristrutturazione» del 
partito in città. 

E* un atto di forza alla sua 
vecchia maniera; sinistra di 
base, sulllanl, amici di Co
lombo reagiscono e ricorrono 
alla direzione nazionale, che 
si pronuncia contro 11 meto
do ma non interviene per Im
pedirne l'attuazione Le conse
guenze non si sono fatte at
tendere 

Ennio Simeone 

ni articoli del provvedimento, 
essa aveva stabilito la piena 
legittimità costituzionale del
la legge approvata dal Parla
mento nell'autunno dell'anno 
precedente. 

In linea procedurale — se
condo quanto stabilisce la leg
ge di attuazione dell'istituto 
del referendum — dopo la 
sentenza della Corte costitu
zionale, qualora questa rico
noscesse la legittimità del ri
corso al referendum abroga
tivo della legge sul divorzio, 
spetterebbe poi al Presiden
te della Republica, su delibe
razione del Consiglio dei mi
nistri, indire con decreto il 
referendum, stabilendone la 
data in una domenica com
presa tra il 15 aprile e il 
15 giugno. E solo in caso di 
anticipato scioglimento delle 
Camere o di una di esse tale 
procedura potrebbe essere 
bloccata: in tale circostanza, 
infatti, 11 referendum — an
che se fosse stato già indet
to — verrebbe sospeso, ed i 
termini del procedimento per 
indirlo potrebbero essere ri
presi solo un anno dopo le 
elezioni politiche per il rin
novo delle Camere o di una 
di esse. 

Ma se queste sono le pro
cedure, le cose stanno diver
samente dal punto di vista 
politico. Qualunque sia la sen
tenza che la Corte costituzio
nale emetterà, e cioè anche 
se questa dovesse affermare 
la legittimità del ricorso al 
referendum, di fatto la deci
sione se al Paese potrà esse
re evitata la prova del refe
rendum sul divorzio, dlpen-
pe — come abbiamo detto — 
dalla volontà politica e dal 
senso di responsabilità demo
cratica e nazionale di deter
minati partiti, e innanzitutto 
della DC 

Lo strumento, che rende 
possibile la chiara manifesta
zione di tale volontà politica. 
infatti c'è, e consiste appun
to in quella proposta di leg
ge presentata al Senato e 
frutto dell'accordo raggiunto 
nell'autunno scorso tra tutti I 
partiti laici, dal PCI al PLI, 
che abbiamo sopra ricordato. 
Nella relazione che accompa
gna il progetto si sottolinea 
che esso — salvaguardando i 
principi irrinunciabili della 
eguaglianza dei cittadini e 
della potestà dello Stato di 
regolamentare gli effetti ci
vili del matrimonio sia civile 
sia concordatario — stabilisce 
una nuova disciplina dei casi 
di scioglimento del matrimo
nio. Esso pertanto abroga la 
legge vigente sul divorzio, 
sulla quale pende la richie
sta di referendum. 

La relazione afferma quin
di che il nuovo progetto 
«muove dall'esigenza di con
temperare e di armonizzare il 
nuovo istituto con gli orien
tamenti emersi in modo larga
mente unitario nel corso del
la elaborazione della riforma 
del diritto di famiglia» e in
sieme di garantire una « atten
ta e penetrante tutela delle 
situazioni di tutti i membri 
della famiglia, con particola
re riguardo a quella dei fi
gli». 

«Riteniamo — conclude la 
relazione della sen. Caretto
ni — che questo provvedi
mento risolve le tensioni e 
le inquietudini insorte, per 
effetto dell'introduzione del 
divorzio nella nostra legisla
zione. assicurandone nel con
tempo la sua definitiva acqui
sizione: costituisce infine un 
contributo decisivo ad evita
re lacerazioni e rotture tra le 
masse popolari laiche e cat
toliche, la cui unità è essen
ziale allo sviluppo democra
tico ed ai progresso sociale 
e civile del Paese». 

Poiché dai giorni della san
zione dell'accordo tra i par
titi laici e del riconoscimen
to che di esso ne ha dato la 
DC è ormai trascorso più di 
un mese, ed essendosi soprat
tutto inserita nel frattempo 
l'importante vicenda dell'ele
zione presidenziale, non sarà 
inopportuno richiamare — 
oggi che la questione del re
ferendum si ripropone con 
urgenza — I termini esatti 
in cui essa si presenta attual
mente, 

La sera del 1° dicembre scor
so, al termine di una riunio
ne dei partiti laici a Monte
citorio. veniva diramato un 
comunicato, nel quale si af
fermava: «Gli esponenti del 
PSDI, PLI, PSI, PCL PSIUP 
e degli indipendenti di sini
stra hanno confermato l'accor
do sul nuovo testo di legge 
sul divorzio da loro elabora
to e nei confronti del quale 
la DC ha manifestato apprez
zamento e disponibilità per 
una costruttiva collaborazione 
in sede parlamentare». 

La DC aveva infatti espres
so una « valutazione positiva 
sull'azione intrapresa dai par
titi» laici e la sua intenzio
ne di offrire un «contributo 
costruttivo », dichiarandosi 
«pronta a concordare i mo
di e I tempi » per l'esame del
la nuova legge in Parlamen
to non appena questa fosse 
stata presentata. 

I partiti laici, dal canto lo
ro, nella riunione del 1° di
cembre, ribadivano che «quan
do si arrivi al dibattito par
lamentare essi manterranno 
una attiva solidarietà tra lo
ro, in maniera che 11 testo 
non venga a subire modifica
zioni tali che alterino la strut
tura essenziale della proposta, 
secondo la quale spetta es
senzialmente allo Stato, sen
za alcuna discriminazione tra 
1 cittadini, disciplinare gli ef
fetti civili del matrimonio, 
compresa la sua dissolubilità, 
sia il matrimonio stesso ci
vile o sia concordatario». 

II giorno successivo la nuo
va proposta di legge sul di
vorzio, veniva formalmente 
presentata al Senato. 

Andrea Pirandello 

La campagna di proselitismo al PCI 

Ravenna: 35.020 compagni 
con la tessera del 72 

Si tratta dell'83,70 per cento rispetto agli 
iscritti del '71 - Sedici sezioni hanno supe
rato il 100% - Oltre cinquecento reclutati 

RAVENNA. 5. 
Continua in tutto il Raven

nate con risultati ampiamen
te positivi la campagna di 
tesseramento e reclutamento 
al PCI e alla FGCI per il 
1972. All'inizio del nuovo an
no ben 35.020 erano 1 comu
nisti che già avevano ritira
to la nuova tessera, pari al-
l'83.70% del totale degli iscrit
ti del 1971 (4000 In più rispet
to alla stessa data). 521 era
no i reclutati, 16 sezioni han

no già superato il 100 per 
cento degli iscritti. 

In particolare risultati si
gnificativi nel campo del re
clutamento hanno consegui
to la sezione Zoffoll di Cer
via centro, con 28 reclutati. 
la Gramsci di Cervia con 9, 
Brisighella con 8. la Calamel-
11 e la Gramsci di Massalom-
barda con 11 e 8. Bizzuno 
con 11. la Pascoli e la Sinto
ni di Ravenna con 16 e 12 
nuovi iscritti. 

La FGCI. dal canto suo ha 
già ritesserato per il nuovo 
anno 2179 giovani, pari al 63 
per cento degli iscritti con 
2?0 reclutati e 13 circoli al 
100 per cento. Nel corso del 
congressi che si stanno svol

gendo e nelle assemblee di 
sezione numerosi sono gii im
pegni assunti per arrivare ai 
21 gennaio, anniversario del
la fondazione del Partito, con 
un ulteriore rafforzamento 
dell'organizzazione. 

Antimafia: 
tre anni di 
sorveglianza 

speciale per un 
picchiatore fascista 

PALERMO, 5 
Tre anni di sorveglianza 

speciale ad un famigerato pic
chiatore fascista. Lorenzo 
Giammona. 29 anni, « in arte » 
Janlorè. Glieli ha affibbiati la 
Sezione Antimafia del Tribu
nale di Palermo in considera
zione non solo delle sue bra
vate squadriste ma anche de
gli assai pertinenti altri pre
cedenti: furti aggravati, risse. 
maltrattamenti, eccetera, 

Con l'Unità più forte il Partito 

NEL SENESE PRIMA DELLE FESTE 
ERANO GIÀ' 100 I NUOVI ABBONATI 
CIEMA I compagni di SIE-
JILHH N A s e g n a ] a n o ,'ntg. 
ressanti risultati conseguiti 
nella campagna abbona
menti all'Unità. Già prima 
delle feste di fine d'anno 
erano stati raccolti più di 
cento nuovi abbonamenti al 
nostro giornale. A ROSIA. 
il sindaco e altri dirigenti 
di sezione, andando casa 
per casa dei nostri compa
gni. hanno realizzato oltre 
25 nuovi abbonamenti. A 
SIENA città gli abbonati 
nuovi sono 57 e ben 10 nuo
vi a RINASCITA. A MON-

TALCINO fino ad ora un
dici nuovi abbonati: in par* 
ticolare si sono distinti i 
giovani della FGCI anche 
qui con un paziente lavoro 
casa per casa. Da CHIUSI 
città due abbonamenti so
stenitori per un totale di 
100.000 lire. Ora gli Amici 
dell'Unità di Siena e la se
zione propaganda della fe
derazione sono impegnati in 
un lavoro capillare ad AB
BADIA SAN SALVATORE e 
MONTEPULCIANO sulla ba
se appunto dell'esperienza 
della vicina Grosseto. 

A IMPERIA 37 NUOVI ABBONATI 
ALL'UNITA' E A « RINASCITA » 
IMDFDIA D a , , a federazione 
Il irLKIH d j IMPERIA cosi 
ci scrive la segreteria fe
derale del Partito: « Cari 
compagni vi comunichiamo 
che la nostra federazione 
ha iniziato un sistematico 
lavoro attorno agli abbona
menti e alla diffusione or
ganizzata della nostra stam
pa. Alla data attuale ab
biamo già 26 nuovi abbo

namenti a RINASCITA tutti 
annuali (oltre ai sei offerti 
dal compagno Castagno) e 
11 a L'UNITA*. La diffu
sione è stata aumentata o 
è iniziata in numerose se
zioni: CERVO LIGURE. 
DIANO MARINA. LATTE 
DI VENTIMIGLIA, CAM-
POROSSO. SANTO STEFA
NO. BADALUCCO». 

A BARI ABBONAMENTI IN FABBRICA 
ALL'UNIVERSITÀ' E NELLE SCUOLE 
BADI Buon avTÌ0 deUa cam~ 
D-*K' pagna abbonamenti. 
grazie all'impegno dell'As
sociazione provinciale AMI
CI DE L'UNITA' e della 
sezione stampa e propagan
da della federazione. Sono 
stati raccolti in questi gior
ni ben 15 abbonamenti a 
L'UNITA' e 40 a RINA
SCITA. I nuovi abbonati so
no rispettivamente 9 e 20. 

« La nostra scelta — scri
ve il responsabile propa
ganda di BARI — oltre che 
andare nella direzione di 

un maggiore impegno di 
tutte le sezioni del partito, 
vede in particolare l'impe
gno della sezione universi
taria nell'università di BA
RI. della FGCI tra gli stu
denti medi, della commi»- ' 
sione operaia per una quo
tidiana diffusione nelle fab
briche maggiori della zona 
industriale. Esperienza po
sitiva abbiamo già avuto 
con la diffusione dell'UNI-
TA' all'Università e in al
cune fabbriche >. 

BUON LAVORO E PRIMI SUCCESSI 
A PESARO, FERMO E ASCOLI PICENO 

Dopo la riunione dei di
rigenti PCI di zona, con
vocata dalla Federazione di 
PESARO per discutere sui 
problemi della diffusione e 
degli abbonamenti a rUnità, 
sono da registrare i primi 
risultati. 

La sezione «Villa S. Mar
tino» ha consegnato dieci 
nuovi abbonamenti annui 
da essa sottoscritti per al
trettanti compagni impe
gnati nel lavoro di Partito. 
Unitamente a questi nuovi, 
la sezione stessa ha rinno
vato i cinque abbonamenti 
annuì sottoscritti lo scorso 
anno. 

Sempre a PESARO la Se
zione «Centro» ha posto 
in primo piano della sua 
attività politica il proble
ma di assicurare, median
te l'abbonamento, più letto
ri quotidiani a l'Unità: nei 
primi dieci giorni di lavo
ro ha raccolto sette nuovi 
abbonamenti. 

La Federazione pesarese 
ha inoltre premiato vari 
compagni di piccole loca
lità della provincia — che 
si erano distinti nella atti
vità per la campagna del
la stampa comunista — sot
toscrivendo per essi 9 ab
bonamenti a l'Unita e uno 
a Rinascita. 

Ad URBINO, la cellula 

degli studenti universitari 
ha deciso di effettuare — 
a partire dalla prima set
timana di gennaio — la dif
fusione di 100 copie de 
l'Unità e 50 di Rinascita 
ogni venerdì, in coinciden
za con la pubblicazione di 
« Tribuna Congressuale ». 
L'impegno diffusionale è 
stato esteso alle riviste 
ideologiche del Partito. 

Un abbonamento annuo 
è stato sottoscritto per in
viare il giornale agli stu
denti di una scuola media 
della zona. 

L'attività politica per gli 
abbonamenti e la diffusio
ne è in svolgimento anche 
a FERMO e ASCOLI PICE
NO: una attività che ha 
come primo obbiettivo l'ar
rivo del giornale in tutti 
i centri. Tutto ciò con la 
scadenza, ormai vicina, dei 
rispettivi Congressi di Fe
derazione. 

Intanto FERMO ha già 
raggiunto il 50 per cento 
dell'obbiettivo degli abbona
menti a Rinascila. 

Dalla Federazione picena 
sono giunti i primi cinque 
abbonamenti per località 
dove il giornale non arri
vava; la Segreteria della 
Federazione ha deciso di 
contribuire finanziariamen
te al ' raggiungimento <M-
l'obiettivo. 
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